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ECOBONUS VERSO LA  PROROGA: 
DETRAZIONI ANCHE NEL 2016
IN ATTESA DELLA… STABILITÀ 

SUCCESSO 
DELL’ANCE
CHE  OGGI  CHIEDE 
UN  SISTEMA
DI  INCENTIVI 
STABILE
PER  PROSPETTIVE 
CERTE

Buone notizie per il 
comparto e per l’ambien-
te. La Legge di Stabilità 
prevede infatti la proro-
ga anche per il 2016 del 
bonus ristrutturazioni, il 
bonus mobili e l’ecobo-
nus per l’efficientamento 
energetico degli immobili. 
L’unica pecca: l’ecobonus 
continua ad essere reitera-
to anno dopo anno e non 
diventa strutturale.

Pur con alcune significative 
novità, il provvedimento - di fatto 
- conferma detrazioni che vanno 
dal 50% al 65% su interventi di 
riqualificazione degli immobili, 
sul loro miglioramento a livello di 
prestazioni energetiche e sull’ac-
quisto di grandi elettrodomestici 
e di arredi.

Prima di affrontare analiti-
camente le più importanti novità 
dei bonus governativi, va ribadito 
quanto abbiano significato, a li-
vello di investimenti (e, quindi, 
dal punto di vista occupazionale) 
i bonus governativi nel corso di 
questi anni. Come riportato da uno 

studio del Cresme, nel solo 2014 i 
bonus legati a risparmio energetico 
e ristrutturazione hanno generato, 
nel nostro Paese, un giro di affari 
di 28,5 miliardi di euro di investi-
menti, con ben 425mila posti di 
lavoro (indotto compreso). Di quei 
28,5 miliardi, 24,5 sono relativi 
alle ristrutturazioni, segno di un ef-
fetto se non salvifico, quantomeno 
rigenerante per il settore edilizio.

Ampliando il calcolo al pe-
riodo 2008-2015, sono ben 207 i 
miliardi investiti grazie a questi 
incentivi fiscali, 178 dei quali ge-
nerati dal recupero edilizio.

Se invece ci soffermiamo sul 
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2015, nei primi otto mesi dell’anno 
c’è stata una flessione rispetto a 
2013 e 2014, gli anni più floridi dal 
punto di vista degli investimenti, 
ma ciò nonostante il Governo ha 
deciso di confermare gli ecobonus.

Tra le new entry per i bonus 
2016 va segnalata, innanzitutto, 
l’estensione degli sgravi fiscali agli 
enti di gestione delle case di edi-
lizia residenziale pubblica (qui si 
parla di un fondo di 170 milioni di 
euro per le manutenzioni), mentre 
rimarranno invariati l’econbonus 
al 65% (che è stato però esteso a 
tutti i lavori realizzati entro il 31 
dicembre 2016 e che consiste in 

IL PROVVEDIMENTO 
CONFERMA 
DETRAZIONI 
CHE  VANNO 
DAL 50  AL  65% 
SU  INTERVENTI
PER  RIQUALIFICARE 
GLI  IMMOBILI

detrazioni su Irpef e Ires, spalma-
bili su 10 anni, per un incentivo 
massimo di 100mila euro) e il bo-
nus del 50% sulle ristrutturazioni. 

Tornerà, tra gli altri, anche lo 
sgravio sui lavori finalizzati all’a-
deguamento sismico o sui lavori di 
messa in sicurezza. 

Tornando alla detrazione del 
50%, questa è relativa a lavori che 
non riguardano l’efficientamento 
energetico e si può richiedere per 
interventi con importo massimo di 
96mila euro. 

Si tratta di un’agevolazione 
della quale possono beneficiare an-
che gli inquilini, non solo i proprie-

tari dell’immobile in questione.
Infine, confermato anche 

il bonus mobili, che si tradurrà 
in detrazioni per al 50%, per chi 
investirà - sempre entro il 31 di-
cembre 2016 - fino ad un massimo 
di 10mila euro per rinnovare gli 
arredi. 

Una buona notizia che po-
trebbe anche diventare in futuro 
migliore. 

L’Ance, infatti, da tempo 
preme affinchè cessi la reiterazione 
degli sgravi e diventi permanente e 
stratturale per consentire adeguati 
piani di programmazione.
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L’APE CAMBIA CONNOTATI
LA REGIONE LOMBARDIA
GIÀ ALLINEATA ALLA RIFORMA

L’ATTESTATO
DI  PRESTAZIONE 
ENERGETICA
INTRODUCE 
PARAMETRI 
OMOGENEI
PER  TUTTO 
IL  PAESE

Le classi, da sette che 
erano, passano a dieci, con 
la G che indica la clas-
se energetica peggiore e 
l’A4 che, invece, indica la 
migliore. 

La normativa - ap-
provata di recente - è già 
stata recepita dalla Regio-
ne Lombardia.

Un Attestato di prestazione 
energetica (Ape) tutto nuovo, 
che prevede - questa la novità 
principale - calcoli omogenei su 
tutta la Penisola e al quale le Re-
gioni avranno due anni (a partire 
dall’1 ottobre di quest’anno) per 
adeguarsi. 

Ma la Regione Lombardia 
non ha perso tempo: se infatti il 
via libera a livello nazionale è av-
venuto lo scorso mese di giugno, 
la Giunta del Pirellone ha votato la 
relativa delibera nella seduta del 17 
luglio, adeguandosi quindi in tem-
pi record alla normativa. Normati-
va che, come detto, ha il merito di 
inserire calcoli omogenei su tutto 
il territorio nazionale, calcoli che 
danno il via a un iter che, alla fine, 
consentirà il rilascio di una “targa 
energetica”. Andiamo con ordine, 

osservando cosa prevede il nuovo 
Ape. A livello pratico, l’Attestato 
dovrà esplicitare come si comporta 
uno stabile a livello di prestazioni 
energetiche, tenendo in considera-
zione sia l’energia primaria totale 
sia quella non rinnovabile. Ma non 
è tutto: la struttura analizzata verrà 
passata ai raggi X per 
quello che concerne 
i consumi energetici 
per riscaldamento e 
raffrescamento, per 
l’uso di fonti rinnova-
bili (con dati di con-
sumo annessi), per 
le emissioni nell’at-
mosfera di anidride 
carbonica. Il tutto 
nell’ottica di contenere i consumi.

Questo tipo di indagine esplo-
rativa permetterà poi di esprimere 

un indice di prestazione energetica, 
ovviamente espresso in classi. 
Classi che, da sette che erano, pas-
sano a dieci, con la G che indica la 
classe energetica peggiore e l’A4 
che, invece, indica la migliore.

Ma, questo è bene sottoli-
nearlo, l’Ape non è solamente 

una fotografia dello 
“stato energetico” 
di una casa o di un 
edificio. Nell’Atte-
stato andranno infatti 
indicate le azioni per 
un miglioramento 
dell’efficienza ener-
getica, con una netta 
distinzione tra inter-
venti che attengono 

la ristrutturazione e lavori di 
riqualificazione energetica, con le 
indicazioni su eventuali incentivi 

La struttura 
analizzata verrà 
passata ai raggi 
X per verificare 

consumi energetici 
di riscaldamento  
raffrescamento




